
 

 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

 

 
Traguardi

* 

Obiettivi 

di 

appren 

di 

mento* 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 

Classi quinte A.S. 2018/2019 

Una competenza 

tira l’altra 
U. A. n. 1 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

IT 

A.B.C.D.

E.F.G.H.

I.L. 

1,2,3,4,5,

6,7,8,9, 

10,11,12,
14,15,16,

17,20,22, 

24 

a,25,26, 

27a,28, 

30,31,32,

33, 

35 a, 

36 a,37. 

 

ST 
C,D,E,F,

G,H,I. 

1,3,4, 5, 

6 a,  7,8, 

9 a,10, 

11 a. 

GEO 
A,B,C,D,

E 
2,3,6 a 

MU 
A,B,C,E,

D,G. 
1,2,3 a. 

AI A,B. 1,2,3,5,6. 

MAT 
A,B,C,D,

E,G,H,M 

1,2,3,10,
11,18,19,

22,23,24 

a. 1b. 

TE A,C,E,G. 
2,5,9, 

15 a. 

SC A,B,C,H 1,2,5,8 a 

EF 
B,C,E 

3,4,5,7,8 

a 

ING 

A,B,C,D,

E. 

1,2,3,4,5,

6,7 

a,8,9,10,

11. 

CL C,D,E,G. 1,2,3. 

 

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

apprendi 

mento* 
Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni in difficoltà svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante.    

COMPITO 

UNITARIO** 
Armonia di Natale: realizzazione di una performance natalizia. 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, robotica educativa, problem solving, lavori di 

gruppo. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple in rapporto al tipo di attività svolta: schede strutturate e non, 

questionari, interrogazioni, osservazioni sistematiche. 

Risorse da 
utilizzare 

Testi di diversa tipologia, documenti, immagini, schemi, mappe concettuali, cartelloni di sintesi, 

carte geografiche e geo-storiche, Internet. 

Tempi Da Settembre a Gennaio 

Comunicare 

per 

costruire le 

proprie 

competenze. 

Analisi di elementi 

strutturali, 

ortografici-lessicali, 

morfologici e 

sintattici. 
(IT.ING.) 

 

 Interazione tra 

pari e non per 

promuovere 

scambi 

comunicativi 

pertinenti ai 

diversi ambiti 

esperienziali. 
(IT.ING.SC.GEO.

ST.) 

Analisi, 

comprensione e 

interpretazione 

della realtà 

naturale e 

sociale delle 

regioni italiane. 
(GEO.SC.AI) 

 

Scoperta degli 

aspetti 

costitutivi di 

antiche civiltà 

e 

classificazione 

delle relative 

analogie e 

differenze. (ST) 

  

Ascolto, lettura, 

comprensione, analisi e 

produzione di testi di vario 

genere 
(IT.SC.CL.AI) 

Uso di 

linguaggi 

espressivi per 

comunicare 

messaggi ed 

emozioni. 
(AI.MU.EF.) 

Conoscenza dei 

grandi numeri: 

confronto, 

ordinamento e 

calcoli con numeri 

interi, decimali e 

relativi. 

Risoluzione di 

situazioni 

problematiche. 

Analisi di figure 

geometriche 

piane: perimetro e 

area. (MAT.) 

 

Riconoscimento delle diverse forme di 

energia nella propria esperienza quotidiana. 

Scoperta e conoscenza del nostro Sistema 

Solare: pianeti, satelliti e stelle. 
(SC. TE.)  



 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

 

Elenco degli obiettivi contestualizzati 

 

MATEMATICA 

1a Leggere, scrivere, confrontare scomporre i numeri naturali oltre il miliardo. 

1b Leggere, scrivere, confrontare e scomporre i numeri decimali. 

2a Eseguire con sicurezza le 4 operazioni aritmetiche con i grandi numeri. 

3a Individuare i multipli e i divisori di un numero. 

10a Descrivere, denominare e classificare le figure geometriche piane, identificando le 

caratteristiche peculiari (lati, angoli, simmetrie). 

11a Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a 

quadretti, riga e compasso). 

18a Determinare il perimetro di una figura piana utilizzando formule dirette e inverse. 

19a Determinare l’area di una figura piana per scomposizione e ricomposizione. 

22a Utilizzare le nozioni di frequenza, moda e media aritmetica anche in contesti di vita vissuta. 

23a Risolvere situazioni problematiche con grafici ed espressioni. 

24a Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree. 

 

SCIENZE 

1a Individuare nell’osservazione di esperienze concrete alcuni semplici concetti scientifici legati 

alla luce e al suono. 

2a Cominciare a costruire in modo semplice il concetto di energia; riconoscendone le varie forme,  

le relative trasformazioni e le fonti rinnovabili e non rinnovabili. 

5a Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato. 

8a Conoscere il nostro Sistema Solare e interpretare il movimento dei diversi corpi celesti, anche 

attraverso giochi col corpo. 

 

GEOGRAFIA 

2a Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all’Europa e ai diversi continenti 

attraverso documenti cartografici. 

3a Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali, 

interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche e grafici. 

6a Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani individuando le analogie 

e le differenze. 

 

EDUCAZIONE FISICA 

3a Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme 

di drammatizzazione e danza. 

4a Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento. 

5a Conoscere e applicare modalità di proposte di gioco. 

7a Partecipare alle varie forme di gioco collettivo. 

8a Rispettare regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta e vivere la vittoria, 

manifestando senso di responsabilità. 

 

Competen
ze-chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua X 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere X 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia X 

o 4 Competenza digitale X 

o 5 Imparare a imparare X 

o 6 Competenze sociali e civiche X 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità X 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale X 



 

 

Note 

 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: Una competenza tira l’altra N. 1 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo 

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

Strategia metodologica 

L’attività didattica è stata impostata in modo tale da stimolare gli alunni a formulare ipotesi e ad 

interrogarsi sui criteri da adottare. Gli alunni sono guidati non solo a sapere, ma anche a scoprire e 

a saper fare. 

 

Situazione problematica di partenza 

Rientrati dalle vacanze, gli alunni erano preoccupati nel non ricordarsi i grandi numeri. Hanno 

posto diverse domande in merito, e con l’ausilio di sussidi didattici, sono riusciti a ricordare e a 

recuperare il tutto. 

 

Attività 

Dopo le prove d’ingresso, atte ad accertare le conoscenze/abilità possedute, il percorso didattico si 

è aperto affrontando l’argomento Numero. Gli alunni hanno compreso bene la procedura 

attraverso la quale si costruiscono i numeri e si sono impadroniti della struttura del nostro sistema 

di numerazione. Dopo aver approfondito il concetto, si è passati al consolidamento della 

conoscenza delle 4 operazioni aritmetiche con i numeri naturali e loro proprietà.  

Grande spazio è stato dedicato alla risoluzione dei problemi. 

Un ulteriore spunto di riflessione sul sistema di numerazione è stato introdotto con il concetto di 

potenza, intesa come sintesi di una moltiplicazione ripetuta. Gli alunni hanno intuito che per 

calcolare il totale, occorre eseguire delle moltiplicazioni con uno stesso fattore. La tappa 

successiva è stata la scrittura polinomiale dei numeri in potenza di 10. 

Per un approccio interdisciplinare all’ambito storico-geografico, è stato presentato il sistema di 

numerazione dei Romani: attraverso semplici esercizi, gli alunni sono stati guidati ad osservare e a 

scoprire analogie e differenze con il nostro sistema di numerazione. Attraverso il crivello di 

Eratostene, gli alunni hanno scoperto i numeri primi ed il concetto di multiplo e divisore; sono 

stati presentati alcuni criteri di divisibilità di un numero e la scomposizione dei numeri in fattori 

primi.  

Il percorso di geometria ha preso avvio da alcune attività finalizzate al consolidamento di 

conoscenze già acquisite: sono state  proposte situazioni problematiche che hanno richiesto il 

calcolo del perimetro e dell’area delle figure piane. 

Sono stati gli stessi alunni a dare la definizione di poligono regolare: si chiama tale se ha i lati e gli 

angoli congruenti. Particolare attenzione è stata data all’aspetto del disegno geometrico; gli alunni 

hanno costruito i poligoni regolari usando il compasso, il goniometro e il righello. Attraverso 

attività concrete, hanno scoperto che ogni poligono si può dividere in tanti triangoli uguali quanti 

sono i lati e che l’apotema non è che l’altezza di ciascun triangolo. Confrontando la lunghezza 

dell’apotema con quella del lato, in tre diversi quadrati, si sono resi conto che il rapporto che esiste 

tra loro è costante (numero fisso). 

Nel percorso di Scienze abbiamo affrontato un argomento molto interessante: la conoscenza del 

Sistema Solare. Gli alunni sono stati guidati a conoscere e descrivere i pianeti, le stelle, il Sole, la 

Terra con i suoi movimenti e il suo satellite con i suoi 3 movimenti e le sue fasi, attraverso la 

lettura, la comprensione e il completamento di testi con i termini adeguati. 

Il percorso di Educazione Fisica è stato accolto dagli alunni in maniera più che positiva. Si è 

passati dalle forme di drammatizzazione e di danza a proposte di gioco collettivo libero e con 



 

 

attrezzi. 

In prossimità del Santo Natale, gli alunni si sono impegnati nella memorizzazione di poesie e canti 

in italiano e lingua inglese. 

 

Verifica 

Durante lo svolgimento delle attività la maggior parte degli alunni ha mostrato partecipazione 

attiva e produttiva, senso di responsabilità e di iniziativa; ciò ha consentito di registrare progressi 

relativi all’autonomia e alla rielaborazione delle conoscenze apprese. Per alcuni alunni l’impegno 

è stato discontinuo.  

A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno conseguito, con livelli di padronanza 

differenti, i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note Ins. Marolla Anna – Classe V A Don Orione 

 


